
Che noi troviamo in noi stessi 
l’idea dell’assoluto non è desumibile 
dalla nostra natura finita e non assoluta. 
L’uomo non può formare se stesso
secondo una propria immagine di uomo.
Se ci chiediamo «Che cosa egli fa o può
o deve fare di sè» allora dobbiamo parlare
dell’Assoluto, cioè di ciò che è più dell’uomo.

Robert Spaemann (Berlino, 1927) 
è uno dei maggiori filosofi del nostro tempo.
Il suo dialogo con la coscienza moderna 
e il suo tentativo di riproporre 
la dimensione religiosa e le evidenze
dell’esperienza elementare dell’uomo 
quali criteri alla luce dei quali 
affrontare i problemi più scottanti 
dell’etica, della bioetica, della politica,
hanno ormai fatto scuola anche in Italia 
e costituiscono un riferimento ineludibile 
nel dibattito filosofico contemporaneo.
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R. Spaemann, Sul concetto di natura dell’uomo
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Per il ciclo “Conoscenza ed esperienza umana”

martedì 15 dicembre 2009, ore 21,00
Aula Magna dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

Largo Gemelli, 1 [MM2 S. Ambrogio]

la S.V. è invitata alla conferenza

Dio, o l’uomo è un’illusione
interviene

prof. Robert Spaemann, emerito di Filosofia 
nella Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco di Baviera

introduce

prof. Stefano Alberto, docente di Introduzione
alla Teologia nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
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